
              

 

 
COMUNE DI ORTONA 

Medaglia d’Oro al Valore Civile 
 

PROVINCIA DI CHIETI 
 

Verbale di deliberazione del Consiglio Comunale 
 

Seduta del 7 novembre 2011 n. 68 

 

OGGETTO:   Lettura e approvazione verbali precedenti sedute consiliari. 
 
L’anno duemilaundici il giorno sette del mese di novembre alle ore 19,20 in Ortona, nella 
sala delle adunanze consiliari, aperta al pubblico, previa comunicazione inviata al Prefetto, 
agli Assessori e ai Revisori dei conti e notifica, nei termini di legge, di avviso scritto a tutti i 
componenti, si è riunito il Consiglio comunale, in seduta ordinaria di 2a convocazione. 
 

Sono presenti: 
 

SINDACO: Pres. Ass. 

FRATINO  Nicola X  

 
CONSIGLIERI COMUNALI: Pres. Ass.  Pres. Ass. 

01 - CIERI Paolo X  11 - GUARRACINO Anna M. Rita X  

02 - CIERI Tommaso X  12 - MONTEBELLO Claudio  X 

03 - COCCIOLA Ilario X  13 - MUSA Franco X  

04 - COLETTI Gianluca X  14 - PACE Nicola X  

05 - D’ANCHINI Tommaso  X 15 - PAOLUCCI Massimo  X 

06 - DE IURE Domenico  X 16 - PICCINNO Alfonso Tommaso X  

07 - DE LUTIIS Giuseppina X  17 - SCHIAZZA Anna Lisa  X 

08 - DI CAMPLI Roberto X  18 - SERAFINI Roberto X  

09 - DI MARTINO Remo X  19 - TALONE Felice Giuseppe X  

10 - D’OTTAVIO Vincenzo  X 20 - TUCCI Rosalia X  

      

Consiglieri assegnati 21 Consiglieri in carica 21 
 

Risultando in totale: presenti n. 15 e assenti n. 6 la seduta è valida. 
 

Partecipa con funzioni consultive, referenti, di assistenza e verbalizzazione (art. 97, c. 4, lett. 
A) del T.U.EE.LL. approvato con D.Lgs. 267/2000 il Segretario Generale Dott. Angelo 
Radoccia. 



Il  cons. Avv. Tommaso Cieri, assume la presidenza, nella sua qualità di presidente del 
consiglio, e, accertata la validità della seduta,  la dichiara aperta  pone in discussione 
l’argomento in oggetto. 
 
Oggetto posto al n. 1 dell’o.d.g. 
 
Effettuato l’appello ed aperta la seduta, intervengono, come da resoconto allegato, i 
consiglieri Musa, che effettua una interrogazione e propone un o.d.g., Coletti, Cocciola, Di 
Martino e Guarracino, il sindaco, nuovamente Musa, il consigliere Serafini, il presidente, il 
sindaco, il consigliere Coletti ed ancora il sindaco. 
 
Si dà atto che, nel corso degli interventi di cui sopra, ha fatto ingresso in aula il consigliere 
Paolucci e si è allontanata la consigliera Guarracino (presenti 15). 
 
A seguito di che, 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
VISTI  i verbali delle sedute consiliari del 29.09.2011  (n. 59), del 23.11.2011 (nn. 60, 61, 62, 
63) del 4.10.2011(nn. 64, 65, 66); 
 
RITENUTO di approvarli dandoli per letti; 
 
VISTO il parere favorevole espresso dal Dirigente il 1° Settore – Affari Generali e 
Istituzionali  ai sensi dell’art. 49 del T.U.E.L.  approvato con D.Lgs. 18.8.2000, n° 267, come 
risulta dall’allegata scheda che forma parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione; 
 

Con voti favorevoli espressi per alzata di mano 
 

DELIBERA 
 
Di approvare, così come approva, dandoli per letti, i verbali delle sedute consiliari 29.09.2011  
(n. 59), del 23.11.2011 (nn. 60, 61, 62, 63) del 4.10.2011(nn. 64, 65, 66). 
 
 

IL SEGRETARIO 
GENERALE 

F.to A. RADOCCIA 

IL PRESIDENTE 
F.to  T. CIERI 

IL CONSIGLIERE ANZIANO 
F.to . COLETTI 

 
 
 
 
La presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio on line del Comune di Ortona e 
vi rimarrà per 15 giorni interi e consecutivi. 
 
Ortona, 16 novembre 2011 

IL SEGRETARIO GENERALE 
F.to A. RADOCCIA 

 
 
 



 
La suestesa deliberazione diverrà esecutiva il giorno 11.12.2011  ai sensi dell’art. 134 – 
comma 3 del T.U.E.L. approvato con D. Lgs. 267/2000. 
 
Ortona, 16 novembre 2011 

 
IL SEGRETARIO GENERALE 

F.to A. RADOCCIA 
 

 
RESOCONTO ALLEGATO 

 
PRESIDENTE: 

Prego Segretario facciamo l’appello. 
 
SEGRETARIO: 

Procede all’appello. 15 presenti. 
 
PRESIDENTE: 

15 Consiglieri presenti, la seduta è valida. Possiamo dare inizio ai lavori della 
seduta. 
Questioni preliminari, aveva chiesto la parola il Consigliere Musa, prego. 
 
MUSA: 

Buonasera Presidente, buonasera Sindaco, Assessori che non vedo, Consiglieri 
pubblico.  
Sindaco per due Interrogazioni, sulla prima Interrogazione ho anche una 
proposta di O.d.G. adesso che andiamo avanti con i lavori vediamo se presentarla 
oppure no. 
Allora la prima Interrogazione riguarda il Regolamento dell’Art. 5. 
Sull’Art. 5 volevo fare un’Interrogazione. Sull’Art. 5 ne abbiamo discusso tante 
volte dentro questo Consiglio Comunale e nella dirittura di arrivo del PR mi 
auguro che di Art. 5 speriamo non ne arrivino più perché… di avviare unità 
produttive ne ha tantissime. 
Però ci sono gli Art. 5 in itinere e in particolar modo Art. 5 che riguardano il 
demanio. 
Sindaco io con le ho già parlato stamattina dell’argomento del demanio, 
all’interno del demanio già per altre occasioni, per altri Art. 5 le aree destinate a 
parcheggio che fanno parte del 10% dei mq che si vanno ad occupare, purtroppo 
non sono utilizzabili da coloro che ne sono i naturali utilizzatori. 
Io propongo una variazione del Regolamento dell’Art. 5, all’interno delle aree 
demaniali i cittadini non possono andare a parcheggiare per ovvie ragioni, non ci 
si può accedere, quindi dando la possibilità a chi all’interno delle aree demaniali 
vuole fare delle infrastrutture, dargli la possibilità di riversare sul pubblico con 
un computo metrico che i nostri uffici sono in grado di fare, quindi quantificare, 
monetizzare e far fare delle opere che sono utili alla collettività. 
Mi sembra che c’è anche un invito della Capitaneria a utilizzare soldi in qualche 
maniera per poter comperare delle segnaletiche e quant’altro che servano alla 
collettività e che servono principalmente a quell’area per quanto riguarda i 



(parola non chiara). Io Sindaco ho anche l’O.d.G. quindi se poi ritiene opportuno o 
non lo so aspetto la sua risposta. 
Poi c’è un problema con il gestore del trasporto scolastico, c’è il problema di o 
presunto tale perché io non faccio l’avvocato, non faccio il giudice, non sono 
l’entità capace di giudicare queste cose, però arrivano voci sempre più insistenti 
di problemi grossi all’interno del bando per l’esternalizzazione del trasporto 
scolastico. 
Io non so se c’è il De Marinis del IV Settore perché vorrei capire se questi appalti 
una volta che vengono dati vengono controllati e si controlla tutto quello che ne 
comporta poi gli appalti. 
Giungono voci, caro Sindaco, veramente allarmanti dal punto di vita dell’appalto, 
girano voci che... tale e quale all’interno di questo Consiglio Comunale di 
personale che non viene pagato, che viene pagato in modo errato, dei mezzi che 
trasportano questi ragazzi che non hanno la giusta manutenzione, c’è una 
fibrillazione probabilmente c’è un problema anche di orario che questo Comune, 
che questa Amministrazione non se ne può occupare; se le persone che 
accompagnano i ragazzi non vengono messe nelle condizioni economiche ufficiali 
anche di assunzione e quant’altro di fare il loro lavoro nella migliore maniera 
questo ricade purtroppo sulla gestione finale che è quella del ragazzo. 
Quindi io vorrei sapere dal Dirigente del IV Settore se questo problema è stato 
affrontato visto che noi abbiamo fatto (parola non chiara) in questo Consiglio 
Comunale, questo problema è stato affrontato oppure no? Perché se non è stato 
affrontato lo si deve affrontare immediatamente! 
Io non so se nelle more del bando c’era anche il controllo di chi si aggiudicava il 
bando e se ci sono delle penalità, se ci sono delle condizioni che possono portare 
questo signore su un tavolo parlare e vedere, io non lo so! 
… in questo settore si lamentano con molti di noi è un problema da affrontare.  
Sindaco io la invito attraverso il IV Settore a fare delle “indagini” che portino alla 
soluzione di questo problema, però mi sembra che siccome ne parlano con tanti… 
Presidente lei sa, come sappiamo tutti, che queste persone che hanno il problema 
con questa azienda spesso hanno paura anche a parlarne perché probabilmente 
pensano di perdere anche il posto di lavoro. 
Già è stata fatta quella divisione di ore sulla quale divisione io sono anche 
d’accordo… per lo stipendio… così come è stato fatto così anche in altri paesi, 
però se poi questo poco non viene garantito il problema è grosso.  
Il problema più grande è se sui bussini non è garantita la sicurezza. 
Hanno detto anche altro che io in questo Consiglio Comunale non ripeto per 
quanto riguarda gli automezzi, se sono pericolosi, se non viene fatta la 
manutenzione chi ci va di mezzo è il ragazzo. Quindi io Sindaco la invito a fare 
questo passaggio. Grazie. 
 
PRESIDENTE: 

Grazie Consigliere Musa. Consigliere Coletti, prego. 
 
COLETTI: 

Grazie Presidente. Saluto Lei, il Sindaco, gli Assessori, i colleghi Consiglieri.  
Molto velocemente per ricordare al Sindaco come abbiamo fatto anche nell’ultimo 
Consiglio Comunale, si era appuntato il Sindaco tutta una serie di questioni che 
riguardavano vari argomenti di interesse per la città, la questione della pubblica 
illuminazione a S. Giuseppe, il Palazzo Farnese, la vicenda dei nostri O.d.G. di 



marzo e di giugno di questa estate, volevamo ricordare al Sindaco la questione del 
piano di diversificazione acustica, l’O.d.G. del Porto il molo sud Saraceni.  
Insomma Sindaco da quando hai preso la pienezza delle tue funzioni se puoi 
sollecitare, come hai fatto anche altre volte, il Dirigente a darci delle risposte 
soprattutto anche alla luce di una voce che gira che il nuovo piano aziendale della 
ASL si hanno notizie in merito alla questione del nostro Ospedale. 
Se è intenzione dell’Amministrazione Comunale, come avevamo chiesto noi fin da 
marzo 2008, regolamentare in maniera transitoria l’ICI sulle aree fabbricabili 
alla luce anche della vicenda del PR. 
Da ultimo volevamo chiedere che fine ha fatto quell’O.d.G. approvato 
all’unanimità il 16 maggio di quest’anno in merito alla questione degli usi civici 
che riguardano la città di Ortona. 
Avevamo chiesto all’unanimità come Consiglio Comunale, affinché il Sindaco, la 
Giunta e il Dirigente del Settore competente, si attivassero innanzitutto per 
adottare dei provvedimenti di sospensione temporanea nel rispetto della 
normativa vigente e di tutti i procedimenti, sappiamo che sono diverse centinaia, 
relativi alla riscossione dei canoni di uso civico e relativo all’affrancazione del 
livello relativi ai terreni siti nel Comune di Ortona e interessati ancora da questa 
problematica. 
Avevamo chiesto di attivare presso la Regione Abruzzo, in applicazione della 
normativa regionale e nazionale in materia, la verifica delle occupazioni e la 
destinazione delle terre ad uso civico e quelle provenienti da affrancazioni già 
effettuate negli anni passati e rifare una sorta di censimento generale della 
situazione relativa agli usi civici gravanti sui terreni siti nel Comune di Ortona 
coinvolgendo l’ufficio preposto presso la Direzione Agricoltura e Foreste della 
Regione. 
Questo anche alla luce del fatto che sappiamo che ci sono alcune centinaia di 
proprietari che hanno tentato un giudizio nei confronti dell’Ente, e per questa 
parte di contenzioso legato agli usi civici si stava procedendo con delle 
conciliazioni che vorremmo capire come mai queste conciliazioni non sono portate 
a termine, se vi erano dei (parola non chiara) soprattutto quali iniziative il 
Comune ha adottato nei confronti della Regione Abruzzo. 
L’altra problematica è relativa al fatto che sembrerebbe che i singoli proprietari 
debbano sostenere le spese per le perizie e per la verifica della sussistenza o 
meno dell’uso civico che graverebbe sui loro terreni a spese dei singoli proprietari 
quando in altri tempi sembrerebbe che bastava la produzione della 
documentazione relativa alle singole situazioni dei terreni per risolvere la 
problematica. 
Quindi l’invito Sindaco proprio alla luce di quell’O.d.G. di maggio di quest’anno, 
per accelerare la risoluzione di questa problematica affinché una volta per tutte i 
cittadini, i proprietari che sappiamo che ad Ortona sono parecchi e soprattutto 
interessa una zona ben precisa della nostra città che ha ereditato questo livello di 
antico uso. 
Per cui sarebbe opportuno che il Sindaco, l’Assessore competente desse mandato 
all’Assessore, al Dirigente e ai funzionari per adottare tutte le azioni e 
provvedimenti anche per sollecitare la Regione affinché il Comune vada incontro 
ai proprietari sgravandoli dalle incombenze, dagli oneri relativi alle verifiche che 
dovrebbero essere effettuate dai singoli proprietari, magari concordare con la 
Regione una modalità rapida attraverso i funzionari della Regione, tecnici 
incaricati dalla Regione per rifare il censimento reale della situazione relativa 



alle singole proprietà e vedere quali effettivamente sono ancora gravate dal 
canone di uso civico e quali invece sono già state affrancate, liberate e quindi 
risolvere una volta per tutte la questione degli usi civici nel nostro Comune. 
Grazie. 
 
PRESIDENTE: 

Grazie Consigliere Coletti. Prego Consigliere Cocciola. 
 
COCCIOLA: 

Grazie Presidente. Velocemente. Per quel che ha detto prima Franco Musa circa 
l’Art. 5 un piccolissimo inciso. Noi avevamo fatto anche un intervento come 
Consiglieri Comunali che era stato adottato come O.d.G. 
Noi abbiamo al di la delle aree in concessione che è un pò ridicola la questione del 
parcheggio in un’area a concessione demaniale, quindi mi sembra una questione 
interessante; ma detto questo abbiamo delle aree private dove in base all’Art. 5 il 
privato ha fatto un’area a parcheggio e (parola non chiara) pubblico. 
Noi avevamo deciso anche di fare installare una segnaletica stradale capace e 
diretta a divulgare alla cittadinanza che quel parcheggio non è un parcheggio 
privato ma è un parcheggio pubblico, ad oggi non mi sembra di averne riscontrato 
in giro per Ortona. 
Siccome sappiamo che molti parcheggi, ex Art. 5, sono in realtà parcheggi privati 
ad uso delle aziende, allora Sindaco l’unica cosa velocissimamente, abbiamo dei 
parcheggi privati in aree private dove in base all’Art. 5 dovrebbero essere dei 
parcheggi pubblici, sono molte le aree in questo senso. 
Avevamo anche adottato una decisione e c’era anche l’Arch. Giordano che ricordo 
intervenne molto… sulla questione, di mettere una segnaletica stradale lì dove 
c’è un parcheggio che in base all’Art. 5 è stato fatto per4 compensare il vantaggio 
che deriva dall’Art. 5 con un segnale stradale “parcheggio pubblico” ex Art. 5. 
Ad oggi non ce n’è uno di questi segnali, di parcheggi privati invece ne 
conosciamo molti, addirittura decentrati. 
La questione un po’ particolare invece non so se, lo dico veramente senza retorica, 
non so se la ASL ha mandato al Presidente del Consiglio Comunale e al Sindaco il 
piano aziendale nuovo? 
Perché questo sta passando sotto silenzio, il nuovo piano aziendale che diventa 
operativo da subito chiude l’ospedale, ma chiude davvero. 
Non è la solita manfrina che viene a raccontarci qui l’Assessore in pompa magna, 
l’ospedale chiude! E non è solo una questione del punto nascita, è una questione 
che riguarda tutti i reparti, in modo particolare l’area ginecologica, l’ortopedia, la 
medicina, i laboratori analisi. Una volta che abbiamo tolto questo non so cosa ci 
rimane dell’ospedale. 
Allora Sindaco sinceramente ti invito a chiedere in via ufficiale del piano 
aziendale.  
Il piano aziendale è un piano industriale a tutti gli effetti, ma trattandosi di una 
struttura pubblica deve rispettare tutti i dettati della Regione; la Regione 
Abruzzo ad oggi i criteri che aveva prima, cioè il piano sanitario, non li ha 
cambiati. 
Quindi se il piano aziendale va a ridurre le postazioni letto, le postazioni 
dipartimentali dell’Ospedale di Ortona io credo che sia nullo, per questo motivo 
non l’hanno mandato. 



Tutti quanti leggiamo sui giornali, il primo Sindaco che fa ricorso vince la causa, 
insomma abbiamo avuto un atteggiamento di dialogo, credo sia giunto il 
momento di far sentire qualche (parola non chiara). 
Lo dico velocissimamente, la ASL c’è una questione, ma lo dico veramente molto 
brevemente, molti di voi sono andati dai medici a fare le visite di tipo privatistico 
da medici pubblici, questo sistema si chiama di intramenia”, adesso non per 
entrare nei dettagli di questa norma, ma forse… per risolvere il problema 
dell’Ospedale di Ortona. 
Velocissimamente, in che consiste l’intramenia? La ASL dice al medico suo 
“guarda che se tu vuoi visitare i pazienti lo devi andare nella mia struttura 
pubblica, tuttavia se io ti rispondo che non ho spazi per farti visitare, per farti 
aprire il laboratorio presso la…, allora ti autorizzo ad andare in ambulatori 
esterni”, cioè privato. 
Ora mi domando, se l’Ospedale di Ortona ha tutte queste stanze vuote perché la 
ASL continua a concedere questa possibilità ai medici di fare le viste 
ambulatoriali private presso ambulatori privati e non presso la ASL? Non è una 
cosa di poco conto, perché il prezzo della visita sarebbe calmierato, non verrebbe 
a costare più di 50 euro, la prenotazione passerebbe per il CUP, ma la cosa 
ancora più interessante che le operazioni si farebbero non presso cliniche o presso 
altri ospedali, come solitamente accade. 
Questa maniera potrebbe anche costringe la ASL a negare questa possibilità ai 
primari, molti non sono di Ortona ma anche di Chieti, di effettuare le loro 
prestazioni presso ambulatori privati, ripristineremmo davvero un servizio 
pubblico, si abbatterebbe totalmente l’evasione fiscale con la famosa frase “con 
fattura o senza fattura?” perché si attiverebbe attraverso il CUP e avremmo però 
sul territorio una serie di servizi ambulatoriali di prima efficienza. 
La morale: Sindaco ufficialmente ti chiedo di chiedere alla ASL il piano aziendale 
e di prendere provvedimenti in merito, magari facendo una discussione, 
altrimenti questo vorrebbe dire la chiusura definitiva dell’Ospedale di Ortona è la 
responsabilità che non ha certamente questa Minoranza che oggi (parola non 
chiara) questo. 
 
PRESIDENTE: 

Grazie Consigliere Cocciola. Prego Consigliere Di Martino. 
 
DI MARTINO: 

Presidente buonasera, buonasera ai Consiglieri e a tutti. Io nel Consiglio 
Comunale del 4 ottobre ho letto l’O.d.G. e avevo pregato il Consiglio di votarlo 
perché il 6 ottobre nel Teatro di Ortona si è tenuta una bellissima manifestazione 
per la quale l’Associazione appena costituita che si chiama “… per gli studi 
storici” ha invitato i conferenzieri e c’era tutta la città, una cosa veramente bella. 
L’Associazione ha chiesto al Comune di poter annoverare tra i suoi iscritti, tra i 
suoi partecipanti anche un rappresentante di questo Comune. 
Avevo letto, appunto, questo O.d.G. molto semplice però non avevo avuto neanche 
la necessità o non avevo sentito il bisogno di discuterlo considerando che tutti 
quanti eravamo d’accordo. 
Poi non abbiamo discusso allora, oggi hanno firmato l’O.d.G. tutti i Capigruppo 
quindi, caro Presidente, se potessimo votarlo subito o alla fine della seduta in 
modo da consentire al Sindaco di poter poi aderire a questa Associazione. Grazie. 
 



PRESIDENTE: 

Grazie Consigliere Di Martino. Prego Consigliere Guarracino. 
 
GUARRACINO: 

Buonasera a tutti i presenti, Assessori, Consiglieri, colleghi. 
Il mio è semplicemente un intervento per pregare il Presidente del Consiglio a 
convocare un Consiglio Comunale sugli O.d.G. Era una buona abitudine quella 
che avevamo preso di fare una seduta esclusivamente per gli O.d.G. che poi mano 
a mano è andata scemando, quindi non si è più fatto. 
Presidente volevo dire, volevo sollecitarla perché abbiamo presentato tantissimi 
O.d.G., tu sai bene che se si presenta un O.d.G. ha una valenza immediata, si 
tratta di un problema immediato, non è possibile che poi questo O.d.G. rimanga 
per mesi nel fascicolo e non se ne parli più anche perché il problema che abbiamo 
palesato o si risolve da solo o non si risolve più.  
Quindi questo mio intervento è per chiederti una convocazione di Consiglio 
Comunale per gli O.d.G. Grazie. 
 
 
 
PRESIDENTE: 

Grazie Consigliere Guarracino. Me l’appunto così non me lo scordo.  
Non ci sono altri interventi, tra l’altro l’intervento del Capogruppo Di Martino lo 
possiamo votare perché non è firmato da tutti, su sollecitazione del Consigliere 
Guarracino facciamo un Consiglio Comunale a brevissimo e porteremo tutti gli 
O.d.G. Prego Sindaco se vuoi replicare. 
 
SINDACO: 

Buonasera. Siccome ci sono i Dirigenti, Presidente, se è d’accordo io li farei 
entrare così ascoltano l’intervento perché tante cose richieste dai Consiglieri… 
così li ascoltano direttamente e non ripeto. 
Per quel che riguarda l’Art. 5, senza entrare nel merito della 1444, i parcheggi e 
quant’altro, in linea di principio sulla monetizzazione di uno standard io sono 
personalmente d’accordo, tra l’altro fa parte anche del nostro nuovo PR che… pur 
piacendo verrà approvato e finirà questo travagliato iter tra poco, la 
monetizzazione che è stata prevista in linea di principio sono d’accordo perché per 
evitare certe stranezze di giardini fantasma lungo le provinciali è un qualcosa 
di… 
Però c’è già il PR e in ogni caso discutiamone tecnicamente con il Dirigente, 
prepariamo… credo che ci sia stato un episodio poco piacevole tempo fa, un 
assalto ad un portavalori ad Ortona, ne so poco e niente appena so qualcosa in 
più vi faccio sapere… niente di gravissimo, mi documenterò e vi faccio sapere. 
Sui bussini…. (Intervento f.m.) poi ce lo diciamo Angelo, ci sono delle voci molto 
ricorrenti sul non buono funzionamento del servizio dei bussini in merito anche 
allo stato di efficienza e sicurezza dei mezzi, sul privato corrono voci non belle, 
possono essere delle voci. In ogni caso la preghiera al Consiglio che faccio mia, 
verifichiamo se questi bussini sono a norma, se sono rispettate tutte le normative 
di sicurezza perché si tratta soprattutto di bambini quindi stiamoci molto attenti. 
Altra questione giacché abbiamo parlato del PRG, il Segretario già lo sa, il 
Dirigente del III Settore già lo sa c’è l’ennesima richiesta di chiarimento, l’ultimo 
attacco finale da parte del PD al nostro PR, rispondiamo in modo tale che almeno 



non cadiamo su mancate risposte, …ultimo tentativo di bloccare il piano, non 
cadiamo nell’errore del non rispondere, quindi rispondiamo in modo preciso, nei 
tempi mi raccomando. Segretario mi affido al suo controllo. 
Per quel che riguarda il problema della ASL ne parliamo dopo.  
Gli usi civici, questo balzello non piace a nessuno, è una cosa che fin dall’inizio, al 
di la della entità, però facciamo tutte le verifiche possibili in tutte le sedi 
opportune, tutto quello che c’è da fare nell’interesse dei cittadini e nel rispetto 
della legge. 
Quindi c’è un intervento da parte del Consigliere Coletti, del Dott. Di Bartolomeo 
al quale io faccio questo invito a questo studio ma ha la mia stima incondizionata 
perché dopo 18 anni posso dire che il Dott. Di Bartolomeo… 
In ogni caso siccome si tratta di tutelare tanti nostri concittadini facciamo tutto 
quello che dobbiamo e possiamo fare per andare alla certezza del diritto, ove 
possiamo scegliere scegliamo sempre a favore del cittadino. 
Quindi ti prego dal prossimo Consiglio di preparare le risposte sull’azione 
concreta di quello che abbiamo fatto. 
La ASL, mercoledì mattina alle 9 l’appuntamento con il Dott. Zavattaro al quale 
riferirò la questione… (Intervento f.m.) se non la finiamo di fare i Consigli in cui 
dobbiamo subire le pressioni da parte della gente, come è successo per il Centro 
Oli, come succede per altre situazioni, cioè uno qua deve poter dire la sua 
opinione, il suo parere senza paura! 
Io non vengo più ad un Consiglio Comunale dove si verificano queste situazioni, 
non perché ho paura ma perché è uno schifo, perché qua uno deve poter dire ciò 
che pensa e votare liberamente senza aver paura della gente che sta lì, questo 
vale per le centrali, questo vale per il Centro Oli, questo vale per gli usi civici, 
questo vale per tutto. È uno schifo che deve finire! 
Quindi vi prego cari Dirigenti, cari Consiglieri Comunali io non parteciperò più a 
Consigli Comunali dove c’è la gente di là che si comporta così! 
Non ho paura di nessuno sia ben chiaro! Ma è una porcheria! 
Qua bisogna votare, dire, parlare liberamente! La prossima sceneggiata di 
mascherine di partiti… io chiamo i Carabinieri e me ne vado!  
Non me ne frega niente, è una porcheria! Chiaro? Usi civici, tra l’altro questione 
sulla quale c’entriamo meno di niente, queste sceneggiate devono finire! Il primo 
che si azzarda a dirmi A, come è successo l’altra volta, vado ai Carabinieri e mi 
faccio mettere le manette, sia ben chiaro, basta! Basta! Basta! 
Vale per tutti gli argomenti, sennò fate quel cavolo che vi pare ma io qua non ci 
vengo più! Vi faccio un favore lo so, non me ne frega niente, però chi fa queste 
cose è un vigliacco, non si fanno queste cose! Poi fate quello che vi pare! 
L’incontro con Zavattaro è mercoledì mattina, chiediamo ufficialmente questo 
piano sanitario e ne parliamo, io lo inviterò nuovamente qua, lo inviterò ad 
incontrare i Sindaci emeriti, chiamo i Carabinieri per vedere se sta gente sta qua 
sotto come è successo con…, mi chiamate i Carabinieri per vedere se stanno qua? 
Perché io voglio tornare a casa mia liberamente. 
Non subisco più minacce da nessuno che sia ben chiaro! Se uno va dagli avvocati 
fa quello che deve fare, ste sceneggiate non possono succedere. Volevo dire altre 
cose ma non voglio parlare più! 
 
PRESIDENTE: 

Grazie Sindaco. Prego Consigliere Musa. 
 



MUSA: 

Presidente io mi accingo a presentare l’O.d.G. Presidente l’Art. 5 in modo da 
lasciare tracciare di quello che ci siamo detti, altrimenti rimane sempre lettera 
morta. 
L’O.d.G. è firmato da me, adesso lo faccio girare, chi lo vuole firmare. 
Mi accingo a leggere l’O.d.G. velocemente. (legge O.d.G.)  
 
PRESIDENTE: 

Prego Consigliere Serafini. 
 
SERAFINI: 

Presidente io prendo la parola solo per dire che la lamentela del Sindaco trova il 
gruppo del PD diciamo ha tutta la nostra solidarietà perché noi dobbiamo 
accettare il pubblico in quest’aula ma dobbiamo anche pretendere che ci sia il 
rispetto della dignità di quello che facciamo. 
Capisco anche l’alterazione del Sindaco che dovrebbe essere l’alterazione di tutti 
quanti perché chi viene qui non può permettersi di offendere le istituzioni nella 
persona del Sindaco, del Consiglio Comunale e dei Consiglieri. 
È chiaro che l’aula del Consiglio Comunale, quello che facciamo è soggetto alla 
valutazione dei cittadini, avviene pubblicamente e deve avvenire pubblicamente. 
Però forse c’è costume che da un po’ di tempo… come se ci fosse una parte di 
questo Consiglio che potesse avvalorare quello che succede, non c’è in questo 
Consiglio Comunale, nessuno… non esiste! 
Passa da un po’ di tempo la consuetudine che chi è portatore di interessi contro o 
a favore di una Delibera che si discute venga qui per far sentire anche la propria 
voce e… in maniera maleducata. 
Diciamo questo va stigmatizzato da parte di tutti, il cittadino ha diritto anzi 
dovremmo favorire la partecipazione, dovremmo dire che vorremmo avere 
un’aula che raccoglie più persone e più cittadini perché sia pubblico quello che 
facciamo. 
Però abbiamo il diritto e il dovere di pretendere che chi sta qui rispetti quello che 
facciamo per la città di Ortona, è giusto che vengano i cittadini, ma non è giusto 
che manifestino con espressioni verbali sicuramente non idonee alla nostra 
funzione e peraltro non giustificate, come è successo poco fa. 
Quindi da parte nostra, dal gruppo del PD sicuramente condividiamo appieno 
quello che ha detto il Sindaco, riteniamo che forse la presenza di un vigile 
durante il Consiglio Comunale può servire per evitare che in futuro si ripetano 
queste cose. 
 
PRESIDENTE: 

Grazie Consigliere Serafini. Se mi consentite non devo difendere il Sindaco, ma il 
Sindaco è appena rientrato probabilmente il legittimo sospetto che magari fosse 
una cosa organizzata era dovuto al fatto che l’argomento non era all’O.d.G., 
quindi il Sindaco avrebbe potuto presupporre che probabilmente quelle persone 
erano state avvisate che quell’argomento sarebbe stato trattato fuori O.d.G., per 
quello probabilmente immagino il Sindaco ci sia rimasto male. (Intervento f.m.) 
per l’amor di Dio poi tutto quello che ha detto il Consigliere Serafini condivido 
parola per parola, è più che giusto e legittimo, anzi è auspicabile che si partecipi 
al Consiglio Comunale magari, è ovvio, non con quelle modalità e nemmeno con 
quei comportamenti. 



Però probabilmente, è una cosa che faccio mia, poteva sembrare sospetta, siccome 
non si tratta di un argomento posto all’O.d.G. qualcuno avrebbe potuto ipotizzare 
la trattazione e magari avvisare le persone interessate che poi…poi possono 
reagire in quella determinata maniera. 
Queste valutazioni vanno fatte quando si trattano degli argomenti perché poi… e 
auspicarsi che ci sia un consenso su un argomento è anche legittimo, questa è 
un’idea mia Sindaco, poi ho capito che tu sei probabilmente più in buonafede di 
me e ne sai… ancor meglio di me, io sto dicendo quello che penso se mi è concesso 
di esprimere il mio pensiero. 
Se vuoi ribadire altrimenti l’argomento lo chiudo qui e passiamo alla discussione. 
 
SINDACO: 

Chiedo scusa dello sfogo ma quando uno è stato morso dalla serpe anche se vede 
una lucertola si spaventa. 
Io dico solo una cosa, qua dentro io personalmente, poi voi siete più coraggiosi, 
più bravi di me e non avete problemi, io ho voglia di poter dire la mia opinione, di 
poter votare, di poter decidere serenamente, liberamente in tutta coscienza 
assumendomi la responsabilità sotto tutti i punti di vista. 
Però voglio poter votare liberamente questo chiedo, è il mio desiderio, sarò 
ingenuo ma è così. 
Poi che… di sostenere uno stabilimento balneare, la Delibera del Piano Spiaggia 
se la presenta Massimo Paolucci ha tutta la gente che gli dice “bravo” mi sembra 
una cosa più naturale del mondo, ma uno che dal pubblico dice “ladri!” non so a 
chi non è possibile! 
Adesso non dovevamo votare niente, però è una cosa che non può funzionare per 
la democrazia! 
La democrazia significa che gli ortonesi hanno votato noi 21 e noi rappresentiamo 
agli ortonesi le decisioni che interessano la città, dopo 5 anni se abbiamo 
governato bene veniamo riconfermati se abbiamo governato male votano un altro 
partito. 
Ma noi dobbiamo poter governare, decidere, deliberare liberamente, c’è qualcuno, 
faccio i nomi Franco Musa, che non ha paura di niente, non si fa condizionare in 
qualunque situazione anche la più critica dice le cose che… purtroppo non è così 
semplice perché se qualcuno si sente condizionato, si sente minacciato non è 
possibile! 
Bisogna poter votare liberamente… il pubblico deve venire, ringraziando Iddio ho 
finito ci sarà qualcuno che saprà come affrontare questo problema, è una cosa che 
non si regge dover votare, decidere, parlare con le persone che stanno lì che ti 
dicono “ladri!” 
Allora dobbiamo reagire sullo stesso piano? Chiamiamo i nostri buttafuori che sul 
lungomare va a finire a rissa, dobbiamo fare questo? Ma si può andare avanti 
così? 
Ditemi voi se si può andare avanti così! Se si deve decidere una cosa arriva un 
gruppo di persone, si mette lì a urlare, come dobbiamo fare? Questa è 
democrazia? 
Questo è anarchia! È il colpo di Stato! Ditemi voi, io ho finito, faccio appello 
soprattutto a chi ci sarà dopo di me, mancano pochi mesi e ci sarà la nuova 
Amministrazione. Ma si può governare una città in questo modo? Ditemi voi! 
Si sta discutendo di una questione, a torto o a ragione, dal pubblico uno si 
permette di additare dei ladri che poi non ho capito neanche a chi e tranquillo se 



ne va serenamente, se poi votiamo qualcosa è capace pure che mi aspetta sotto, 
ma si può andare avanti così? 
Allora… vedete voi, io non partecipo più a discussioni dove c’è un 
condizionamento psicologico così forte! 
 
PRESIDENTE: 

Prego Consigliere Coletti. 
 
COLETTI: 

Grazie Presidente. Solo per chiarire molto velocemente. Innanzitutto come ha 
detto il nostro Capogruppo comprendiamo le parole del Sindaco e le condividiamo 
perché abbiamo sempre detto che qui dentro ognuno deve esprimere le proprie 
idee, si confronta, si lavora nell’interesse della città quindi è nostro dovere, 
l’abbiamo sempre fatto a prescindere dai condizionamenti eventuali provenienti 
dall’ambiente esterno. 
Però siccome forse anche nell’esprimere un pensiero personale dispiace dover dire 
alcune affermazioni, è bene chiarirlo che il PD questo è il 4°, 5° o 6° Consiglio 
Comunale, senza far polemica, ma noi ad ogni Consiglio Comunale ripercorriamo 
la lista come se fosse la lista della spesa, ricordiamoci che abbiamo… al Sindaco 
come da nostro ruolo e nostro compito, alcune questioni che riguardano la città di 
Ortona. 
Siccome della problematica degli usi civici ne parliamo dal 31 marzo 2011 venne 
presentato l’O.d.G., poi riportato nell’altro Consiglio Comunale di aprile, poi alla 
fine a maggio è stato approvato e abbiamo chiesto conto all’Amministrazione a 
giugno, a luglio, ad agosto, a settembre, ad ottobre probabilmente e so che di 
questa tematica se n’è occupato anche direttamente il Presidente del Consiglio 
Comunale, possiamo dirlo chiaramente; è evidente che su un tema che interessa 
diverse centinaia di famiglie qualcuno ha detto “vuoi vedere che al prossimo 
Consiglio si parla di questo?”. 
Allora probabilmente è anche un segnale positivo il fatto che i cittadini iniziano 
ad interessarsi di una questione piuttosto che di un’altra, i toni, le modalità con 
cui questa attenzione e questa partecipazione si è espressa qui questa sera, ha 
ragione il Sindaco, sono da stigmatizzare e non da condividere sicuramente. 
Però che adesso uno solo perché ha avuto la sfortuna che su 4, 5 punti che ha 
sollevato ci stava uno che probabilmente interessava una parte dei cittadini, 
come probabilmente ci saranno altri cittadini interessati a… abbiamo riportato le 
principali questioni che avevamo affrontato in questi mesi sono una ventina di 
punti, la stessa cosa fanno gli altri colleghi della Minoranza, se avessimo voluto 
portare una parte se permettete avremmo portato 150 persone e non 10 persone, 
con tutto il rispetto per i cittadini. 
Lavoriamo in serietà, tranquillamente, affrontiamo i problemi della nostra città 
che purtroppo sono tanti, quindi con lo spirito e il senso di responsabilità che 
penso abbia sempre contraddistinto tutti, andiamo avanti e lavoriamo in questa 
città. 
Come ha detto il Sindaco, ad aprile o maggio si deciderà tranquillamente e 
liberamente, senza particolari patemi d’animo, ansie e stress. Grazie. 
 
PRESIDENTE: 

Grazie Consigliere Coletti. Prego Sindaco. 
 



SINDACO: 

Io chiedo nuovamente scusa per lo sfogo, anche io mi sono messo dalla parte del 
torto… Prendo la parola… la Giunta Regionale con… ha fatto un Decreto n. 61… 
che reca a pag. 3… ovunque presentano gravi carenze, ulteriormente evidenziate 
da diversi eventi sismici di natura strutturale tali da compromettere 
significativamente la sicurezza degli stessi in caso di nuovi fenomeni tellurici. 
E’ allegato a questo Decreto un elenco di edifici scolastici che di sua iniziativa, 
senza che nessuno gli chiedesse niente, al quale c’è un elenco di scuole che i vari 
Comuni avevano negli anni precedenti segnalate come carenti da un punto di 
vista della carenza strutturale, tra questo elenco di tantissimi edifici scolastici di 
tutta la regione Abruzzo ci stanno 3 edifici scolastici di Ortona, la scuola 
elementare di P.zza S. Giuseppe, la scuola elementare di C.da Caldari e la scuola 
materna di C.da Caldari, un importo complessivo di 350.000 euro di cui circa il 
60% a carico del Comune e il 40% della Regione. 
Questo è un decreto che ha fatto la Regione senza che nessuno gli dicesse niente, 
la Regione ci… 200/300 scuole abruzzesi in cui vari Comuni avevano segnalato “ci 
sta questo problema strutturale”. 
Fatto questo la Regione Abruzzo correttamente si… ai vari Comuni scrive una 
lettera dicendo “piano scuole Abruzzo, il futuro in sicurezza, si inviano delle 
schede da compilare, sottoscriverle e rimandarcele”, il Comune deve dichiarare su 
quella struttura che problemi ci sono e soprattutto deve dichiarare se esiste il 
nesso tra il danno che c’è e il terremoto dell’aprile 2009. 
Tra le schede che ha mandato il Comune di Ortona, preparate dall’Ufficio Tecnico 
e controfirmate dal Sindaco, dicono che il nesso non c’è, non esiste. 
La Regione Abruzzo a fronte di questa comunicazione del Comune che dice “non 
esiste il nesso però l’edificio presenta carenze strutturali, per cui se succede un 
terremoto”, la Regione Abruzzo non ci ha dato più i soldi e questi sono i fatti. 
Questo signore di Report, perché adesso a Berlusconi si può dire tutto quello che 
volete, ci sta mettendo in difficoltà soprattutto all’interno del suo partito, non lo 
devo difendere però quando dice in certe trasmissioni “sono al limite di prendere 
e fuggire…” questo signore intervista a me dicendo che vuole interviste i Sindaci 
della costa per fare un servizio su come si sono trovati gli aquilani che sono stati 
ospiti dei vari alberghi della costa durante il periodo successivo al sisma.  
Va bene, chi ti dice niente? Comincia l’intervista, come sono stati? Sono stati 
bene, tutti contenti? Stavano tranquilli ecc. ecc. 
Ad un certo punto dopo mezzora d’intervista mi caccia un foglio piegato in 4 mi 
dice “ma come dice che a Ortona è tutto tranquillo, non ci sono danni ecc. ecc. e 
avete chiesto 350.000 euro alla Regione Abruzzo per i danni alle scuole?” io cado 
dalle nuvole, dico “no, sono…”, prima di venire da me era andato di là, aveva 
chiesto alle bidelle e alle maestre della scuola elementare “scusi sta scuola 
strutturalmente com’è?” 
La povera gente che doveva rispondere? È logico, quelli hanno problemi seri, il 
solaio… all’improvviso mi caccia quello dopo avermi chiesto tutt’altre cose senza 
darmi la possibilità di… un servizio. Veramente una scorrettezza a livello 
impensabile. 
Infatti sono qua questi documenti adesso li fotocopio se qualcuno li vuole così 
avete le ragioni… la cosa finisce qua, sono stato colto all’improvviso anche perché 
quello chi me l’ha fatto non è che ti ha dato tempo, con la telecamera accesa non è 
che ci potevi ragionare. 



Mi dispiace che ha fatto fare una brutta figura a me soprattutto, molto di più, ha 
fatto fare una brutta figura alla città di Ortona come una città che si voleva 
appropriare di soldi del terremoto per aggiustarci le proprie scuole. 
Non è assolutamente così, noi ci siamo comportati correttamente, abbiamo detto 
la verità non c’è nessun nesso tra il terremoto e i problemi che stanno e ci sta la 
mia firma. La Regione Abruzzo correttamente ha detto siccome non c’è il nesso i 
soldi non te li do e la cosa è finita. 
Lui è venuto perché doveva dimostrare che i soldi del terremoto della Regione 
Abruzzo nei vari Comuni ci siamo divertiti a farci feste e festarelle andandoci ad 
aggiustare le scuole che non avevano più i soldi. 
Non è così, le carte sono qua, io ve le fotocopierò qualunque Consigliere le voglia 
tenere adesso le fotocopiamo e la cosa finisce qua.  
Chiedo scusa perché sul momento mi ha preso alla sprovvista non ho avuto la 
freddezza di dire “fermati un attimo, chiudi la telecamera, ragioniamo vediamo di 
che cosa stiamo parlando” mi sarei documentato e quello che ho detto adesso a voi 
l’avrei detto a lui. Grazie Presidente. 
 
PRESIDENTE: 

Grazie Sindaco. Non ci sono altri interventi dichiaro chiusa la fase preliminare, 
possiamo passare alla discussione del primo punto. 
Gli O.d.G. non sono stati votati né possono esserlo, Consigliere Capogruppo Avv. 
Di Martino, perché mi è stato fatto notare che non ci sono tutte le firme, siccome 
noi abbiamo quella consuetudine io lo so che adesso tu mi replicherai perché l’hai 
letto l’altra volta, però… (Intervento f.m.) non so se ti posso aiutarti perché  
alcune non le so manco decifrare, il Consigliere Talone mia ha detto che lui non 
ha firmato quindi quella del Consigliere Talone sicuramente manca, le altre non 
lo so, se qualcuno non ha firmato mi dispiace, né mi pare quella del Consigliere 
Musa che…, quindi siccome tra l’altro sono stato sollecitato a convocare un 
Consiglio Comunale per gli O.d.G. e mi sono impegnato a convocarlo a breve 
l’approveremo. 
Detto questo possiamo passare alle discussioni dell’O.d.G. 



Primo punto all’O.d.G: “Lettura approvazioni verbali sedute precedenti” 

 

PRESIDENTE: 

Ovviamente li diamo per letti. 
Chi è favorevole all’approvazione alzi la mano. Unanimità. 
I verbali si ritengono approvati. 
Avevamo concordato di mettere il punto n. 2 “Approvazione Piano Demaniale 
Marittimo” all’ultima posizione perché l’argomento è complesso e riteniamo di 
discutere prima gli altri. 
Sul punto n. 3 c’è una proposta di rinvio da parte del Sindaco “Intesa con il nuovo 
Piano Portuale”, se non ci sono interventi sulla proposta di rinvio… (Intervento 
f.m.) prego. 
 
COLETTI: 

Presidente per chiarire un attimo, visto che l’O.d.G. l’ha presentato il Consigliere 
Musa e da quello che abbiamo capito nella lettura riguarderebbe le aree portuali 
demaniali, quindi sono quelle aree proprio in oggetto di quel ragionamento che 
abbiamo fatto in Commissione sul Piano Portuale. 
Condividiamo il discorso che va disciplinato l’utilizzo di quelle aree e quindi 
essendo noi nella fase del ragionamento delle NTA del PR portuale, diciamo che 
la proposta di fatto dovrebbe essere ripresa nelle NTA del PR portuale, potremmo 
utilizzare questa proposta ai lavori che andremo a completare da qui a qualche 
tempo per le NTA del PR portuale e verificare anche con gli altri Enti soprattutto 
con la Capitaneria la possibilità di inserire tra le varianti e le modifiche che 
volevamo fare anche la possibilità di reperire queste indicazioni. 
Era solo una proposta per il Consigliere Musa. 
 
PRESIDENTE: 

Prego Consigliere Musa. 
 
MUSA: 

Io sono assolutamente d’accordo però vi ricordo che ci sono operatori del Porto che 
stanno attendendo e che hanno difficoltà ad eseguire dei lavori per i quali erano 
stati autorizzati dall’Art. 5 già… che purtroppo non possono andare avanti. 
Adesso aspettare i tempi del PR Portuale almeno, a mio avviso, non possiamo 
pagare, però cerchiamo di favorire tutti gli operatori vogliono lavorare e bisogna 
metterli nelle condizioni di poterlo fare. Grazie. 
 
PRESIDENTE: 

Grazie Consigliere Musa. Prego Sindaco. 
 
SINDACO: 

Condivido quello che ha detto Gianluca Coletti ma mi permetto di dire che il 
problema sollevato da Franco Musa può essere facilmente risolto incrociando le 
dita già nel Consiglio del PR perché penso che si possa affrontare con un 
problema ancora più generale cioè quello di monetizzare gli standard urbanistici, 
quindi non è un problema di aree demaniali o meno. 
Dobbiamo controllare se le NTA nel PR già sono comprese perché se sono 
comprese è già risolto, quindi non c’è problema. Lo analizziamo e vediamo. 
 



PRESIDENTE: 

Grazie Sindaco. Lo inseriamo nella cartella, così viene valutato in quella sede. 
 
Terzo punto all’O.d.G.: “Intesa con l’autorità portuale sul nuovo PR 

portuale (L. n. 84/94)” 

 
PRESIDENTE: 

Detto questo stavamo parlando della proposta di rinvio del punto n. 3. 
Non ci sono interventi, poniamo a votazione. 
Chi è favorevole alla proposta di rinvio del punto n. 3 alzi la mano. Unanimità. 
Il punto è quindi rinviato. 


